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Riccardo Milani torna a scegliere Antonio Albanese 
come suo alter ego, con cui condivide le caratteri-
stiche di generosità d'animo, impegno civile e co-
mune decenza, facendone un eroe per caso, come 
era successo anche nel suo recente Grazie ragazzi. 
 
La formula cinematografica non è nuova, e attinge 
tanto a Benvenuti al Sud quanto a Io speriamo che 
me la cavo, ma anche a Baby Boom e ad un film 
precedente dello stesso Milani, Come un gatto in 
tangenziale (sempre protagonista Albanese), sia 
per il contrasto fra due provenienze sociali oppo-
ste, sia per il bagno di realtà che Michele, votato 
ad un'ideologia bucolica di sostenibilità ambienta-
le, dovrà fare a confronto con una popolazione 
immersa in una natura non sempre amena, e stan-
ca della fatica ingrata che comporta fare gli agri-
coltori in certe zone d'Italia. 
 
La sceneggiatura, di Milani e Michele Astori, dipin-
ge forse gli abruzzesi come un po' troppo arretrati, 
e c'è anche qualche caduta di tono a scopo comi-
co, come il suggerimento che un bambino maroc-
chino "puzzi" (sarebbe bastato evidenziare che la 
bambina che lo dice riecheggia il pregiudizio del 
padre) o l'equiparare un ritardo cognitivo a "fare lo 
scemo" di alcuni abitanti di Rupe. Ma in generale si 
avverte il genuino affetto che Milani ha per la sua 
terra di origine, e il suo rispetto per l'istituzione 
scolastica come baluardo di civiltà. È interessante 
anche il modo in cui la sceneggiatura inserisce certi 
accomodamenti all'italiana come un tentativo di 
raddrizzare le storture della burocrazia, invece che 
di frodare le istituzioni. 
 
Albanese è come al solito all'altezza del ruolo, ma 
sorprende per efficacia Virginia Raffaele sia per la 
capacità di calarsi a fondo, lei romana, nell'accento 
di sua madre, sia per quella di impersonare in mo-
do riconoscibile una delle tante figure scolastiche 
che combattono una quotidiana battaglia per di-
fendere il diritto all'apprendimento dei bambini, e 
aggiornarlo con corsi di storytelling, educazione 

digitale e sessuale che non sono solo goffi tentativi 
di seguire i trend del momento ma argini all'isola-
mento e all'oscurantismo: e anche su questo Mila-
ni evita di romanticizzare la realtà locale. 
 
Un mondo a parte è una favola intenzionata a tra-
durre in forma di commedia popolare un depaupe-
ramento tangibile e lo spettro di una generale ras-
segnazione "a perdere una cosa dopo l'altra", ri-
conducendoci ad un principio base di solidarietà 
umana. Nella sua semplicità ha molto cuore, e 
chiude su Ivan Graziani, abruzzese doc, che incarna 
nella sua musica la sincerità delle intenzioni artisti-
che. E siamo abbastanza certi che il tormentone 
"la montagna lo fa" diventerà...virale. 
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